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SCHEDA TECNICA 
 

Titolo: Betlehem anno zero 
 
Autori: Daniela Cologgi (copione, testi delle canzoni), Giampaolo Belardinelli (musiche) 
Genere: Commedia musicale 
Atti: Unico 
 
Destinatari: Giovani/Tutti 
 
Personaggi/attori: Da un minimo di dieci attori con il sistema delle parti multiple (tra ruoli 
femminili e maschili), fino a circa trenta partecipanti tra attori, cantanti e ballerini. 
 
Canzoni: Il mercato di Betlehem  Ai quattro venti  Un'antica profezia  Mi manda il re - Cento 
volti cento lingue  Carovane - Che notte strana - Notturno (strumentale) - È Natale ancora  
 
Trama: Caleb, ricco mercante di Cafarnao, e sua moglie Tamar arrivano a Betlemme per il 
censimento. Qui si imbattono in diverse realtà culturali: è infatti terra di passaggio popolata di 
stranieri (immigrati, commercianti, invasori) e confusa nelle diverse lingue (aramaico, arabo, 
greco, latino). Incontrano strani personaggi, tra cui Amos, avido locandiere padrone dell'albergo 
"Ai Quattro Venti"; Naum, il frivolo lacchè di Erode; e Gabriel, giovane aspirante astrologo 
convinto di avere scoperto una stella che annuncerebbe l'imminente nascita di un re. Solo alla 
fine, dopo rivelazioni e colpi di scena, la storia dei due protagonisti Caleb e Tamar si congiunge a 
quella della nascita del bambino atteso come messia. 
 
Tematiche: Natale, multiculturalità, immigrazione, accoglienza. 
 
Per l'allestimento: La scena è unica per tutto lo spettacolo e può essere realizzata con diverse 
soluzioni. L'ambientazione è antica (uno scorcio della cittadina di Betlemme); si può scegliere un 
allestimento tradizionale e descrittivo, come una scenografia evocativa e meno dettagliata. Nel 
copione sono riportati alcuni utili suggerimenti. Lo stesso discorso vale per i costumi: si può 
scegliere di realizzarli in modo realistico, o adottare un sistema più semplice e stilizzato, a volte 
anche molto efficace. 
Per quanto riguarda l'impianto tecnico, essendo uno spettacolo in parte musicale ovviamente è 
utile una buona amplificazione degli attori-cantanti, specie se il teatro è grande. Si consiglia 
sempre l'appostamento di una "spia", una cassa nascosta dietro palcoscenico per permettere agli 
attori di sentire bene la base musicale. 
Anche un buon impianto luci contribuisce a creare ed evidenziare le atmosfere suggerite. 
 
Commenti: Con Betlehem anno zero l'evento storico della nascita di Gesù di Nazareth diventa 
spunto di riflessione su problematiche antiche ancora oggi attualissime: multiculturalità, 
emigrazione, tolleranza, pace. È uno spettacolo brillante, già sperimentato con successo da molte 
compagnie. Facilmente incontra l'apprezzamento del pubblico, in quanto riunisce diversi aspetti, 
in particolare la leggerezza e la comicità con la riflessione e numerosi riferimenti storico-culturali. 
I ruoli sono ben delineati e una buona regia potrà guidare gli attori a personalizzarli secondo le 
proprie capacità e caratteristiche. Il personaggio di Caleb rappresenta un ruolo tipicamente da 
"caratterista": richiede buoni ritmi di recitazione e talento comico; non è necessario che sappia 
cantare bene perché il suo compito come cantante è trascurabile. Anche Tamar è una 
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"caratterista", ma, oltre a diversi interventi, deve sapersela cavare anche come interprete 
musicale. Capacità canore devono possedere anche gli attori che impersonano Gabriel, Amos, e 
Naum; quest'ultimo ha una piccola parte, ma molto divertente. 
Nell'insieme la messinscena non presenta particolari difficoltà; è opportuno, come sempre in 
questo genere di spettacoli, mantenere un buon ritmo generale e una certa misura e buon gusto 
nel combinare ambientazione antica e generi musicali moderni. 
 


